
CLASSE DEFINIZIONE
Gli alberi appartenenti a questa classe, al momento dell'indagine, non manifestano segni, sintomi o difetti

A significativi, riscontrabili con il controllo visivo, tali da far ritenere che il fattore di sicurezza naturale dell'albero
trascurabile si sia ridotto.

Per questi soggetti è opportuno un controllo visivo periodico, con cadenza stabilita dal tecnico incaricato, comunque
non superiore a 5 anni.

Gli alberi appartenenti a questa classe, al momento dell'indagine, manifestano segni, sintomi o difetti lievi riscontrabili
B con il controllo visivo e a giudizio del tecnico con indagini strumentali, tali da far ritenere che il fattore di sicurezza

bassa naturale dell'albero non sia sensibilmente ridotto.
Per questi soggetti è opportuno un controllo visivo periodico, con cadenza stabilita dal tecnico incaricato, comunque 
non superiore a 3 anni. L'eventuale approfondimento diagnostico di tipo strumentale e la sua periodicità sono a
discrezione del tecnico.

Gli alberi appartenenti a questa classe, al momento dell'indagine, manifestano segni, sintomi o difetti significativi,
riscontrabili con il controllo visivo e di norma con indagini strumentali ( è ammessa una valutazione analitica 
documentata ).

C Le anomalie riscontrate sono tali da far ritenere che il fattore sicurezza naturale dell'albero si sia sensibilmente ridotto
moderata Per questi soggetti è opportuno un controllo visivo periodico, con cadenza stabilita dal tecnico incaricato, comunque

non superiore ai 2 anni.
L'eventuale approfondimento diagnostico di tipo strumentale e la sua periodicità sono a discrezione del tecnico.
Questa avrà comunque una cadenza temporale non superiore ai 2 anni. Per questi soggetti il tecnico incaricato può
progettare un insieme di interventi colturali finalizzati alla riduzione del livello di pericolosità, e qualora realizzati potrà
modificare la classe di pericolosità dell'albero.

Gli alberi appartenenti a questa classe, al momento dell'indagine, manifestano segni, sintomi o difetti gravi 
riscontrabili con il controllo visivo e di norma con indagini strumentali ( è ammessa una valutazione analitica 

C\D documentata ). Le anomalie riscontrate sono tali da far ritenere che il fattore di sicurezza naturale dell'albero si sia
elevata drasticamente ridotto. Per questi soggetti il tecnico incaricato deve assolutamente indicare dettagliatamente un insieme

di interventi colturali. Tali interventi devono essere finalizzati alla riduzione del livello di pericolosità e devono essere 
compatibili con le buone pratiche arbicolturali. Qualora realizzati, il tecnico valuterà la possibilità di modificare la classe
di pericolosità dell'albero. Nell'impossibilità di effettuare i suddetti interventi, l'albero è da collocare tra i soggetti di 
classe D.

Gli alberi appartenenti a questa classe, al momento dell'indagine, manifestano segni, sintomi o difetti gravi, riscontrabili
D con il controllo visivo e di norma con indagini strumentali ( è ammessa la valutazione analitica documentata ). Le

estrema anomalie riscontrate sono tali da far ritenere che il fattore di sicurezza naturale dell'albero si sia ormai, quindi esaurito.
Per questi soggetti, le cui prospettive future sono gravemente compromesse, ogni intervento di riduzione del livello
di pericolosità, risulterebbe insufficiente o relizzabili solo con tecniche contrarie alla buona pratica dell'alboricoltura.
Le piante appartenenti a questa classe devono quindi, essere abbattute.

Elaborate dalla S.I.A. ( Società Italiana di Arboricoltura ) - Chapter Italiano I.S.A. ( International Society of
Arboricolture )
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